La nuova disciplina di cumulo pensione/redditi da lavoro dal 1.1.2009 (articolo 19 Legge 133/2008) per la pensione di anzianità.
L’articolo 19
 del Decreto Legge 112/2008 modifica la disciplina di cumulo per le pensioni di anzianità, prevedendo l’abolizione del divieto di cumulo a decorrere dal 1° gennaio 2009 per tutte le pensioni di anzianità a carico dell’Ago e delle forme sostitutive ed esclusive.

Nel sistema retributivo/misto sono interessate tutte le pensioni di anzianità a prescindere da specifici requisiti (quali l’anzianità contributiva, l’età anagrafica del pensionato, la decorrenza della prestazione) e dal tipo di attività lavorativa svolta, che finora hanno caratterizzato il variegato quadro della disciplina di cumulo della pensione di anzianità.

Quindi, dal 1° gennaio 2009, per tutte le pensioni anzianità (qualsiasi decorrenza) liquidate con il metodo di calcolo retributivo o misto non dovrà più operare nessuna trattenuta in presenza di qualsiasi tipologia di reddito da lavoro.

Rientrano nella nuova disposizione che ha previsto l’abolizione del divieto di cumulo anche le pensioni liquidate alle donne che opteranno per il calcolo contributivo e che, dal 2008, in via sperimentale, mantengono i vecchi requisiti per l’accesso alla pensione di anzianità (35 anni di contributi e 57 anni di età). In effetti queste pensioni, ancorché liquidate con il sistema contributivo, restano ancorate, come peraltro ha già chiarito l’Inps in precedenza, alle regole del sistema retributivo e l’applicazione del sistema contributivo è limitata alle sole regole di calcolo. 
Discorso a parte meritano invece le pensioni del sistema contributivo.

L’articolo 19 prevede, sempre a decorrere dal 1° gennaio 2009, che saranno totalmente cumulabili con i redditi da lavoro anche le pensioni di vecchiaia liquidate nel sistema contributivo. Per queste pensioni viene però precisato che l’abolizione del divieto di cumulo riguarda le situazioni con:

· almeno 60 anni di età se donna e 65 anni se uomo;

· almeno 40 anni di contribuzione;

· 35 anni di contribuzione congiuntamente alla prevista età anagrafica o al successivo sistema delle quote.

Il comma 2 dell’art. 19 sopprime i commi 21 e 22 dell’art. 1 della legge n. 335
 del 1995 che stabilivano il regime di cumulo delle pensioni di vecchiaia liquidate con il sistema contributivo, fissando quel particolare spartiacque dei 63 anni di età al fine della totale o parziale incumulabilità in presenza di redditi da lavoro dipendente. 

A fronte della suddetta soppressione e della conseguente lacuna legislativa che si viene a determinare, non si comprende quale dovrà essere la disciplina di cumulo che andrà applicata nelle altre situazioni di pensione di vecchiaia nel sistema contributivo ove non sussistono le condizioni di cui sopra (come ad esempio le pensioni degli optanti che hanno mantenuto la salvaguardia dei requisiti al 2007 – almeno 57 anni di età - ).

Si auspica che, in tempi brevi, venga estesa con un’interpretazione del Ministero del lavoro la piena cumulabilità anche per queste fattispecie. In assenza di una siffatta interpretazione, è consigliato il contenzioso.

Restano ovviamente ferme le norme che prevedono la cessazione del rapporto di lavoro per il conseguimento della pensione di vecchiaia/anzianità. Allo stesso modo resta immutata l’attuale disciplina di cumulo dei trattamenti di invalidità e delle pensioni ai superstiti. A tale ultimo proposito ricordiamo che la disciplina è la medesima sia nel sistema retributivo che in quello contributivo. 

Ricordiamo, inoltre, che le pensioni in totalizzazione, come ha precisato l’Inps nella propria circolare n° 9/2008, sono integralmente cumulabili con i redditi da lavoro. Al riguardo, il Ministero del Lavoro ha espresso l’avviso che, nel silenzio del legislatore, sulla pensione da totalizzazione non deve considerarsi operante la disciplina dell’incumulabilità reddito da pensione-lavoro. 

LA NUOVA DISCIPLINA DI CUMULO PENSIONE/REDDITI DA LAVORO DAL 1.1.2009 (articolo 19 Legge 133/2008)

L’articolo 19 del DL 112 convertito in L. 133/2008 ha disposto norme in materia di cumulo pensione/redditi da lavoro per la pensione di anzianità. Abbiamo comunque ritenuto opportuno riportare sinteticamente in questo schema anche la disciplina di cumulo per i trattamenti di invalidità e per le pensioni ai superstiti che resta invariata.

SISTEMA RETRIBUTIVO

	TRATTAMENTO PENSIONISTICO
	DECORRENZA
	DISCIPLINA DI CUMULO DAL 1.1.2009

	Pensione vecchiaia/anzianità

(anche pensione sperimentale alle donne che optano per il calcolo contributivo)
	Qualsiasi Decorrenza 
	Cumulo totale

Nessuna trattenuta

	Assegni di invalidità/pensioni di invalidità con 40 anni contributi (anche a seguito di supplemento)
	Qualsiasi Decorrenza
	Cumulo totale

Nessuna trattenuta

	Assegni di invalidità/pensioni di invalidità con meno di 40 anni contributi
	Fino al 31.12.1994
	Lavoro dipendente: cumulo parziale (trattenuta pari al 50% eccedenza TM)

Lavoro autonomo: Cumulo totale – nessuna trattenuta

	
	Dal 1.1.1995
	Lavoro dipendente: cumulo parziale (trattenuta pari al 50% eccedenza TM)

Lavoro autonomo: Cumulo parziale (trattenuta pari al 30% eccedenza TM ovvero,se inferiore, 30% reddito lavoro autonomo) 

	Pensione di inabilità


	Qualsiasi Decorrenza
	INCOMPATIBILITA’ CON ATTIVITA’ LAVORATIVA

	Pensione ai superstiti
	Qualsiasi Decorrenza
	Cumulo totale

Nessuna trattenuta


SISTEMA CONTRIBUTIVO

	TRATTAMENTO PENSIONISTICO
	DISCIPLINA DI CUMULO DAL 1.1.2009

	Pensione di vecchiaia liquidata con almeno 65 anni di età (uomo) 60 anni (donna) 
	Cumulo totale

Nessuna trattenuta

	Pensione di vecchiaia liquidata con almeno 40 anni di contribuzione
	Cumulo totale

Nessuna trattenuta

	Pensione di vecchiaia  liquidata con almeno 35 anni di contributi assieme all’età minima prevista e successivamente con il sistema delle quote
	Cumulo totale

Nessuna trattenuta

	Pensioni di vecchiaia al di fuori delle tre ipotesi di cui sopra
	C’è un vuoto legislativo per effetto della soppressione dei commi 20 e 21 dell’art. 1 legge 335/1995

	Trattamenti di invalidità/inabilità
	Stesse regole del sistema retributivo

	Pensione ai superstiti
	Stesse regole del sistema retributivo


Nota bene: per le pensioni ai superstiti e per gli assegni di invalidità restano ferme, anche dal 2009, le norme della legge 335 che stabiliscono la riduzione dell’importo della prestazione in base ai redditi (tabelle F e G per fasce di reddito) 
� Art. 19. Abolizione dei limiti al cumulo tra pensione e redditi di lavoro


1.  A decorrere dal 1° gennaio 2009 le pensioni dirette di anzianità a carico dell'assicurazione generale obbligatoria e delle forme sostitutive ed esclusive della medesima sono totalmente cumulabili con i redditi da lavoro autonomo e dipendente. A decorrere dalla medesima data di cui al primo periodo del presente comma sono totalmente cumulabili con i redditi da lavoro autonomo e dipendente le pensioni dirette conseguite nel regime contributivo in via anticipata rispetto ai 65 anni per gli uomini e ai 60 anni per le donne a carico dell'assicurazione generale obbligatoria e delle forme sostitutive ed esclusive della medesima nonché della gestione separata di cui all'articolo 1, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, a condizione che il soggetto abbia maturato i requisiti di cui all'articolo 1, commi 6 e 7 della legge 23 agosto 2004, n. 243 e successive modificazioni e integrazioni fermo restando il regime delle decorrenze dei trattamenti disciplinato dall'articolo 1, comma 6, della predetta legge n. 243 del 2004. Con effetto dalla medesima data di cui al primo periodo del presente comma relativamente alle pensioni liquidate interamente con il sistema contributivo:


a)  sono interamente cumulabili con i redditi da lavoro autonomo e dipendente le pensioni di vecchiaia anticipate liquidate con anzianità contributiva pari o superiore a 40 anni;


b)  sono interamente cumulabili con i redditi da lavoro autonomo e dipendente le pensioni di vecchiaia liquidate a soggetti con età pari o superiore a 65 anni per gli uomini e 60 anni per le donne.


2. 	I commi 21 e 22 dell'� HYPERLINK "http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000110062ART1" �articolo 1� della legge 8 agosto 1995, n. 335, sono soppressi.


Restano ferme le disposizioni di cui all'articolo 4 del decreto del Presidente della Repubblica 5 giugno 1965, n. 758.








� 	Articolo 1, legge 335/1995, commi 21 e 22.


21. Per i pensionati di età inferiore ai 63 anni la pensione di vecchiaia di cui al comma 19 non è cumulabile con redditi da lavoro dipendente nella loro interezza e con quelli da lavoro autonomo nella misura del 50 per cento per la parte eccedente il trattamento minimo dell’assicurazione generale obbligatoria e fino a concorrenza con i redditi stessi.


22. Per i pensionati di età pari o superiore ai 63 anni la pensione di vecchiaia di cui al comma 19 non è cumulabile con redditi da lavoro dipendente ed autonomo nella misura del 50 per cento per la parte eccedente il trattamento minimo dell’assicurazione generale obbligatoria e fino a concorrenza dei redditi stessi.








